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Presidio contro E-Distribuzione
«Manca personale e sedi chiuse»
I sindacati protestano: il Bellunese merita di più, è un territorio con una p

un territorio vasto, per certi
versi complicato da raggiun-
gere e la riduzione degli ulti-
mi dieci anni in termini di
servizio risulta essere impor-
tante. L'Enel sta lentamente
svuotando di professionali-
tà, attraverso una dinamica
meramente finanziaria, il
proprio ambito pensando
ad un'esternalizzazione dei
servizi portati avanti negli
anni da dipendenti dell'a-
zienda con un'alta professio-
nalità».
Marra entra poi nello spe-

cifico del sito in cui si svolge
la manifestazione: «Qui, in
via Simon da Cusighe, c'era
il Punto Enel. Ora è chiuso.
Si provi ad immaginare il dis-
servizio che riguarda l'uten-
za e le persone anziane, in
quanto in tutta la Provincia
non c'è un Punto Enel a di-
sposizione. Noi contestiamo
all'azienda il mancato impe-
gno dal punto di vista occu-
pazionale. Vaia ha dimostra-
to che, grazie all'impegno di
tutta la struttura ed alla pro-
fessionalità dei dipendenti,
si è riusciti ad operare evitan-
do una situazione peggiore.
Ricordiamoci poi che tutto il
personale Enel è ben radica-
to nel territorio».
Beniamino Michieletto. re-

Luca Maciga BELLUNO

Le tre sigle sindacali più im-
portanti d'Italia (Flaei Cisl,
Uiltec Uil e Filctem Cgil) han-
no manifestato il proprio dis-
senso verso le politiche por-
tate avanti da E-Distribuzio-
ne, società del gruppo Enel
che si occupa della gestione
delle reti di distribuzione.

Il punto del presidio bellu-
nese è stato in via Simon da
Cusighe nella vecchia sede
dell'Enel, dove c'erano gli uf-
fici al pubblico. Purtroppo
tutto questo appartiene al
passato. L'oggetto del con-
tendere riguarda la situazio-
ne in Veneto, che è alquanto
critica, visto che in un decen-
nio le risorse nel territorio so-
no diminuite del 40%.
Così l'attuale forte caren-

za di personale si riflette sui
lavoratori, con insostenibili
carichi di lavoro e con ricadu-
te sulla sicurezza degli stessi
lavoratori.

Il primo ad essere preoccu-
pato di questa situazione è
Giampiero Marra, della Filc-
tem Cgil Belluno, con parti-
colare riferimento all'impat-
to di alcune decisioni sul ter-
ritorio bellunese: «Belluno
ha una precisa specificità. È

II presidio in via Simon da Cusighe, dove un tempo c'era un punto Enel

ferente regionale di Flaei-Ci-
sl, prova a dare una spiega-
zione sull'origine di questa
situazione.
«Nasce tutto dall'arrivo di

quest'amministratore dele-
gato che ha tracciato una li-
nea ben definita di cosa vole-
va di questa azienda, che di-
venterà un'azienda di gestio-
ne, quindi l'interesse sarà
economico e non pubblico.
La strategia è chiara e l'azien-
da la sta perseguendo in tut-
ti i modi, arrivando ad ester-
nalizzare tutto, con una ridu-
zione del costo del lavoro e
riducendo la professionalità
del gruppo, con ricadute sul
territorio».
Anche per Michieletto le

conseguenze di questa politi-
ca potrebbero essere rilevan-
ti per la Provincia: «Belluno
merita molto di più se si pen-
sa che qui le persone non
hanno tutti i servizi che do-
vrebbero avere. Questa
azienda purtroppo non ri-
spetta gli accordi che sotto-
scrive e per questo noi siamo
qua. La transizione energeti-
ca che ha in mente qualcuno
non è quella che è condivisa
dal sindacato e dai lavorato-
ri. Chi pagherà tutto questo
sarà il territorio in cui non ci

recisa specificità
sara piu nessuno; saremo ai-
pendenti dai numeri verdi e
chi non avrà domestichezza
con l'infoimatica dovrà sop-
portare il prezzo più alto.
Quello che mi preoccupa è
che l'amministrazione di
questo Comune non stia fa-
cendo qualcosa per invertire
la rotta».

Infine Giorgio Agnoletto,
in rappresentanza della Uil-
tec-Uil, entra nel merito dei
fronti strategici nei quali i
sindacati sono impegnati:
«Vi è la necessità di agire su
due punti. Il primo riguarda
gli investimenti sulle infra-
strutture e sulle reti ed in se-
condo luogo bisogna poten-
ziare l'organico. In Veneto si
è stimata una mancanza di
70 lavoratori e questo è un
dato rilevante che comporta
una serie di disagi. Vi sono
quindi una serie di aspetti le-
gati all'occupazione che de-
vono essere risolti. Speria-
mo che con le manifestazio-
ni organizzate in tutte le pro-
vince ci sia una presa di posi-
zione che porti ad un'apertu-
ra al tavolo delle contratta-
zioni, quindi ci attendiamo
ulteriori sviluppi nelle pros-
sime settimane».
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